
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

07-11-2021
1+5

Droni al confine croato-bosniaco e le ruspe per sgomberare i bimbi

Così la Ue respinge i migranti
Scavo nel primopiano a pagina 5
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L'odissea
degli ultimi

NELLO SCAVO 
Inviato a Zlopo jac
(Bosnia - Erzegovina)

Gli aerei dell'Ue a caccia di profughi
(e le ruspe per sgomberare i bambini)

1 ronzio dei droni radio-
controllati dalla polizia
croata accompagna un bel

pezzo di cammino lungo i
sentieri sulla frontiera. «Ci
catturano sempre, anche di
notte al buio», racconta un af-
ghano dolorante, giunto al re-
spingimento numero 54.
Quello che non sa è che gli ae-
rei utilizzati dall'Europa per
segnalare i migranti ai guar-
dacoste libici adesso vengono
impiegati anche su queste
frontiere. Dove, si scopre a-
desso, perfino le «ispezioni in-
dipendenti» per individuare
gli abusi della polizia croata
sono concordate in anticipo
con le autorità.
Come nel Mediterraneo gli e-
quipaggi di Frontex danno la
caccia ai migranti sui barconi
da riconsegnare agli aguzzini
dei campi di prigionia, nei
Balcani puntano i teleobietti-
vi tra costoni, dirupi, foreste
fittissime, segnalando poi al-
le squadre croate sul terreno
la posizione dei profughi. La
conferma arriva dal tracciato
di una nostra vecchia cono-
scenza. È "Osprey 1", l'aereo
di Frontex tante volte indivi-
duato sulla scena di diversi
naufragi e che per un po' ave-
va volato ordinando alle piat-
taforme pubbliche che moni-
torano i voli di oscurarne la
rotta. E' riapparso negli ultimi
tempi mentre perlustra l'inte-
ro confine tra Croazia e Bo-
snia, sempre tenendosi all'in-
terno dello spazio aereo Ue. Il
tracciato, miglio per miglio, è
stato scoperto e reso pubbli-
co da Sergio Scandura, di Ra-
dio Radicale. Ancora una vol-
ta l'agenzia di Bruxelles ado-
pera le sue armi non per soc-
correre i profughi e verificare
che possano aver diritto alla
protezione umanitaria. L'in-

tero arsenale

viene aispiega-
to per una
guerra non di-
chiarata agli
esseri umani,
pur sapendo a
quale tratta-
mento andran-
no incontro se
respinti, in
Croazia come
in Libia.
«Ho detto alla
polizia che vo-

ievu 1:iiieueie [thilo.Vengo dal-
l'Afghanistan e non voglio tor-
nare nel paese dei taliban»,
racconta un capofamiglia ri-
spedito indietro in malo mo-
do, nonostante un neonato tra
le braccia della madre e due
bambini aggrappati al padre.
«Non c'è modo per entrare le-
galmente in Europa», si la-
menta mentre maledice il
maltempo che ha bagnato la
legna e stanotte, nella radura
di Velika Kladusa, non ci sarà
neanche un fuoco da accen-
dere.
Sul terreno, intanto, le ruspe
messe in campo dal governo
bosniaco hanno spazzato via
gli accampamenti informali
dove le famiglie attendono il
momento buono per tentare
l'attraversamento. Le pale dei
caterpillar fanno volare per a-
ria le tende, mentre le pesanti
ruote sfasciano quel che rima-
ne. Avviene sotto lo sguardo
dei bambini. Qualche madre
corre a salvare almeno le scar-
pe. Altri, a gruppetti, si avvia-
no subito attraverso i campi di
granoturco, per nascondersi
ed esaminare la possibilità di
una partenza anticipata verso
la Croazia. Molti, esausti e di-
sperati, vengono riportati in-
dietro, in un accampamento
del governo a Sarajevo, 400
chilometri più a sud. «Abbia-
mo perso anche questa volta—
ci dice una ragazza mentre
tenta di salvare una tutina ro-
sa sporca di fango —. Ritente-
remo in primavera». Il marito
è sconsolato, avrebbe voluto

trascorrere la stagione più
brutta in Europa, in un luogo
caldo per la sua bambina. Gli
toccherà una misera tenda e i
bagni in comune.
A Bihac l'edificio per famiglie

straniere gesti-
to grazie al-
l'Oim ha fatto
enormi passi
avanti. L'italia-
na Laura Lun-
garotti, a capo
dell'agenzia O-
nu per i mi-
granti in Bo-
snia, è riuscita
dare vita nuo-
va a una strut-
tura prima fa-
tiscente che n-
ra offre un tetto, cibo caldo e
anche attività di istruzione.
La convivenza di più gruppi
familiari nello stesso stanzo-
ne non è sempre facile. L'af-
fluenza in inverno aumen-
terà, ma è difficile offrire as-
sistenza stabile quando non
c'è alcuna possibilità di chie-
dere asilo all'Unione euro-
pea. «Le famiglie sanno che
ad attenderle c'è solo il "ga-
me" e il muro della polizia
croata, ma non si arrendono
e quando se ne vanno da qui
- spiega un operatore sotto lo
sguardo vigile di un poliziot-
to bosniaco che intende e
parla un ottimo italiano - è
perché tentano il game».
La barriera tra Ue e passi bal-
canici è fatta anche di men-
zogne di stato che comincia-
no a sfaldarsi. Le ispezioni sul
confine croato, disposte per
assicurarsi che non vi siano
violazioni da parte degli a-
genti, sono in realtà una farsa.
Mai, infatti, gli ispettori erano
riusciti a trovare conferma dei
maltrattamenti. Ora sappia-
mo il perché: le ispezioni ven-
gono concordate in anticipo.
Ancora una volta sembra che
il "sistema Libia" abbia fatto
scuola. A Tripoli gli osserva-
tori Onu possono ispeziona-
re i centri di detenzione solo

dopo aver ottenuto il per-
messo con molti giorni di an-
ticipo rispetto alla data stabi-
lita. E anche in Croazia viene
apparecchiata una scenogra-
fia di comodo. La conferma
arriva direttamente dalle au-
torità di Zagabria, con un do-
cumento clamoroso. Mentre
il ministero dell'Interno riba-
diva che il «meccanismo di
sorveglianza è indipendente»,
un documento ufficiale affer-
ma il contrario.
Rispondendo ad una richie-
sta di accesso agli atti del
"Centro studi per la pace" di
Zagabria (Cms) il segretario di
Stato Terezija Gras afferma
che il «meccanismo di sorve-
glianza sul trattamento da
parte degli agenti di polizia
dei migranti irregolari e dei ri-
chiedenti protezione interna-
zionale», avviene attraverso
«visite annunciate al confine».
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REPORTAGE
Abusi sui

migranti: in
Croazia scoppia
lo scandalo delle
ispezioni pilotate

al confine.
L'impegno dei
volontari per

assistere
le famiglie,
soprattutto

afghane, respinte
alla frontiera
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In alto, un gruppo
di bambini
fotografati ieri
nel campo
informale per
famiglie, raso al
suolo dalle ruspe
a Velika Kladusa
/ AdemiiVeladziic 
A sinistra,
un edificio
abbandonato
divenuto riparo di
profughi. A
destra, la
tendopoli di Lipa
/ Scavo 

A Bihac l'italiana
Laura Lungarotti,
a capo dell'agenzia
Onu per i migranti
in Bosnia, è riuscita
a dar vita nuova a
una struttura prima
fatiscente che ora
offre un tetto, cibo
caldo e istruzione
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